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Oggi tutti contro Museeuw
nel Giro delle Fiandre
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Si corre oggi il Giro delle Fiandre,
seconda prova della Coppa del mondo
dopo la Sanremo (vinta da Bettini).
Tre i «muri» supplementari inseriti
nell’edizione di quest’anno che vede
come grande favorito il belga Johan
Museeuw, a caccia della quarta vittoria
in carriera. Ma occhio anche a
Vainsteins, De Johng, Freire,
Wesemann e - tra gli italiani - Baldato,
Bortolami e Bettini pur con qualche
problema di febbre. Diretta tv su Raitre
a partire dalle 15,30.

STOCCOLMA L’azzurra Tania Cagnotto (nella foto) con-
tinua a scrivere la storia dei tuffi. La giovane altoatesina
ha conquistato ieri pomeriggio a Stoccolma in occasio-
ne della prestigiosa Coppa Campioni (ex Coppa Euro-
pa) una storica medaglia d’oro nella gara dalla piattafor-
ma da dieci metri.
Un risultato quello dell'atleta di Bolzano mai ottenuto in
precedenza a livello femminile. Così, ad oltre vent’anni
di distanza dalla vittoria di papà Giorgio (ora suo allena-
tore e commissario tecnico della squadra nazionale) ad
Helsinki, il cognome Cagnotto torna sul gradino più
alto in una competizione di livello europeo. L’ultima
vittoria firmata Italia risale a 12 annni fa nel sincronizza-
to da tre metri grazie ad Oscar Bertone e Davide Lorenzi-

ni. Il successo ottenuto da Tania, già vice-campionessa
continentale assoluta della specialità, è stato sofferto
anche sotto l’aspetto fisico. Infatti, la sua partecipazio-
ne era in dubbio perché nel corso dell’ultimo allenamen-
to di rifinitura di venerdì si era procurata una dolorosa
distorsione al gomito sinistro. L’azzurra ha conquistato
l’oro all’ultimo tuffo, un perfetto doppio e mezzo salto
mortale e mezzo rovesciato (2,7 il coefficiente di diffi-
coltà).
La Cagnotto, che ha conseguito il «peggior» punteggio
della stagione appena iniziata, 296,97 punti, si è lascia-
ta alle spalle la tedesca Annett Gamm (284,37) e la
temibile ucraina Olena Zhupina (284,37) che guidava la
classifica fino all'ultima serie di tuffi. Nella finale del

sincronizzato, svoltasi un’ora dopo dal successo, Tania
e la romana Maria Marconi sono state eliminate al
primo tuffo. Successo per la Gran Bretagna.
La spedizione azzurra - guidata in Svezia dall'olimpioni-
co Klaus Dibiasi (team leader) e dai tecnici Giorgio
Cagnotto e Domenico Rinaldi - festeggia anche lo splen-
dido bronzo conquistato da Massimiliano Mazzocchi e
Christopher Sacchin nella finale ad eliminazione del
sincro dalla piattaforma da dieci metri. La coppia italia-
na è stata battuta dagli ucraini Roman Volodkov e
Anton Zakharov (primi) e dai tedeschi Jan Hempel e
Heiko Meyer (secondi). Male Nicola Marconi che non è
andato oltre all’ottavo posto nella prova dal trampolino
da tre metri.

Marzio Cencioni

TORINO Nervosismo in campo
con quattro espulsi, ma derby cal-
dissimo anche tra i tifosi: il bilan-
cio è di 13 ultras arrestati e un
altro denunciato da polizia e cara-
binieri, mentre tra le forze dell'or-
dine si contano 25 contusi o feri-
ti in modo lieve.

Tra gli arrestati ci sono anche
due ultras granata che a, fine par-
tita, hanno aggredito gli agenti
della Scientifica, cercando di
strappare loro la telecamera con
la quale stavano riprendendo i
tifosi all'uscita dallo stadio Delle
Alpi. Nel tentativo di rapina un
poliziotto è stato colpito con un
pugno.

Tutti gli altri ultras finiti in
manette, dentro o fuori lo stadio,
sono invece juventini.

Per garantire l'ordine pubbli-
co sono stati impegnati 800 uo-
mini, ma il pre-partita è stato
molto impegnativo già due ore
prima dell'inizio dell' incontro: a
più riprese gruppi di ultras delle

opposte tifoserie hanno cercato
lo scontro all'esterno dello sta-
dio, sempre prontamente divisi
da agenti e carabinieri. Dopo il
lancio di alcune bombe carta, ol-
tre che di sassi, bastoni e altri
oggetti, le forze dell'ordine sono
state costrette all'uso di lacrimo-
geni.

Sul “giro di vite” da parte del-
le forze dell’ordine contro gli ul-
tras ieri va registrato il messaggio
di solidarietà ai tifosi della Lazio
“inviato” da quelli del Verona. A
Vicenza uno striscione con la
scritta «Laziali liberi» è compar-
so sugli spalti della curva dello
stadio “Menti” riservata alla tifo-
seria gialloblù, alcuni minuti do-
po l' inizio di Vicenza-Verona
del campionato di serie B. Lo stri-
scione è stato ritirato quasi subi-
to dagli stessi tifosi.

A Vicenza erano presenti cir-
ca 1500 sostenitori della squadra
diretta da Malesani che è però
uscita sconfitta 4-1 (doppietta di
Margiotta e di Schwoch per i
biancorossi, gol di Cassetti per i
gialloblù) .

Tuffi, oro per Tania Cagnotto nel trampolino dei dieci metri
Nella Coppa Europa di Stoccolma la tuffatrice, figlia di Giorgio, conquista uno storico traguardo

C’è molto curiosità
per vedere come se
la caverà sulla pista
dove non ha ancora
potuto gareggiare per
infortunio

A Losanna ha
replicato la doppietta
già conquistata
a Dublino: nessun
atleta uomo ci
era riuscito

Massimo De Marzi

TORINO Il derby della Mole numero
221 passerà alla storia. La Juve ha
vinto 2-0, successo largamente an-
nunciato, come la scarna cornice di
pubblico (19 mila paganti), ma il
record l’hanno stabilito i giocatori
del Toro in collaborazione con l’ar-
bitro De Santis (quello del famoso
gol annullato a Cannavaro in Juven-
tus-Parma del maggio 2000). I gra-
nata hanno chiuso in otto uomini,
ma se l’espulsione di Lucarelli (e
quella del bianconero Tudor) era
sacrosanta, quelle di Mezzano e Ma-
rinelli nel secondo tempo hanno
ammutolito la panchina granata.
Per la Signora è stato sufficiente il
gol iniziale, anzi l’autogol di Comot-
to, anche se a pochi istanti dalla
fine, prima del raddoppio di Tacchi-
nardi, Fattori ha sbagliato una rete
fatta, con la porta vuota e Buffon a
terra. Il pareggio di un Toro ridotto
in otto (ai granata non capitava dal
1976 contro il Borussia Moenchen-
gladbach in Coppa Campioni) sa-
rebbe entrato di diritto nel Guin-
ness dei primati. Per la Juve le brut-
te notizie sono arrivate dall’inferme-
ria, con Nedved e Trezeguet usciti
per infortunio: l’ex laziale ha subito
una forte botta al ginocchio, il fran-
cese una lussazione alla spalla sini-
stra, brutto affare a pochi giorni dal
Barcellona.

Purtroppo la partita ha un pro-
logo ricco di botte e incidenti, ma
dentro il Delle Alpi tutto è filato
liscio, nonostante diversi striscioni
non proprio oxfordiani. Pronti via
e la Juve, trascinata da un Nedved
tarantolato, al 5’ è già in vantaggio.
L’ex laziale si propone in uno spun-
to irresistibile e sul suo cross Co-
motto, nel tentativo di anticipare
Trezeguet, confeziona il più classi-
co degli autogol. Con i bianconeri
subito in vantaggio salta il piano di
Zaccarelli, che aveva scelto un Toro
molto prudente, col solo Marinelli
a supportare Ferrante. La Juventus
amministra con irrisoria facilità,
giocando quasi come il gatto fa col

topo. Dai piedi del solito Nedved
parte un assist meraviglioso che Tre-
zeguet, ostacolandosi quasi con Da-
vids, sciupa sparando fuori da po-
chi passi. Al quarto d’ora un brutto
fallo di Fattori su Nedved mette fuo-
ri gioco il ceco.

Senza il suo trascinatore la Juve
perde autorevolezza, una conclusio-
ne di Donati e un calcio di punizio-
ne di Marinelli sono i primi segnali
di vita granata. Zaccarelli capisce

che è l’occasione di rischiare e alla
mezz’ora fa entrare Lucarelli per au-
mentare la forza d’urto. Contempo-
raneamente la Juve deve bruciare
anche il secondo cambio perché
Trezeguet, dopo un colpo di testa,
cade malamente e si infortuna alla
spalla sinistra. Nel finale di tempo
la partita diventa corrida e un’entra-
taccia di Vergassola scatena la rissa.
Botte da orbi, con Montero che dal-
la panchina si fionda in campo. Alla

fine De Santis decide di buttare fuo-
ri Tudor e Lucarelli, capace di farsi
espellere avendo giocato appena die-
ci minuti.

Un slalom di Marinelli e una
strepitosa volata di Del Piero chiu-
dono i primi 45 minuti. Sembra il
preludio a una grande ripresa, ma
l’arbitro De Santis si rende protago-
nista, rifilando il secondo giallo a
Mezzano per un fallo su Del Piero
(ma la moviola ha escluso il contat-

to tra i due). Indiscutibile il rosso
per Marinelli, reo di aver dato una
spinta al direttore di gara. Con i
granata in doppia inferiorità nume-
rica e metà tempo ancora da gioca-
re, per la Juve sembra tutto facile,
ma Ferrara rischia grosso in area di
rigore su Ferrante. Il Torino non ci
vede più dalla rabbia, Ferrara di te-
sta centra la traversa, ma i biancone-
ri commettono l’errore di giochic-
chiare e a tre minuti dalla fine, ap-

profittando di un errore nella trap-
pola del fuorigioco, Fattori si trova
a tu per tu con Buffon, ma il difen-
sore del Toro riesce a spedire incre-
dibilmente fuori a porta vuota. Pas-
sa un minuto e il cielo castiga lo
spreco granata: Tacchinardi di testa
infila il 2-0. Finisce come doveva
finire, ma il Torino schiuma rabbia.
Il presidente Romero: «Se il Toro
segnava, De Santis faceva giocare i
tempi supplementari».

– Basket, anticipo
Biella stende Trieste
La Lauretana concede il bis
ed è sempre più vicina a taglia-
re il traguardo dei play-off. Do-
po il trionfo di Pesaro, il quin-
tetto biellese prende a ceffoni
anche Trieste (89-52), ora ag-
ganciato in classifica, ma di-
stanziato per differenza punti
negli scontri diretti.

– Calcio inglese, Liverpool ko
Il Manchester ne fa quattro
Il Manchester United, grazie
alla vittoria 4-0 sul Liverpool
(due rigori di Van Nistelrooy,
gol di Giggs e sigillo finale di
Solskjaer), raggiunge l’Arse-
nal in testa alla classifica della
Premier League inglese. I
Gunners non sono andati al di
là dell’1-1 sul campo del-
l’Aston Villa-Arsenal. Oggi si
gioca Everton-Newcastle Uni-
ted e, domani, Fulham - Black-
burn Rovers.

– Volley, Piacenza si salva
Verona retrocede in A2
Risultati dell'ultima giornata
della stagione regolare di A-1:
Copra Ventaglio Piacenza-Si-
sley Treviso 3-2; Sira Cucine
Ancona-Kerakoll Modena 2-3;
Lube Banca Marche Macera-
ta-Icom Latina 3-2; Estense
Carife Ferrara-Noicom Breban-
ca Cuneo 3-0; Asystel Mila-
no-Canadiens Verona 3-0;
Bossini Gabeca Montichia-
ri-Edilbasso Partner Padova
3-2; Pet Company Peru-
gia-Itas Grundig Trentino 3-1.
Classifica: Sisley 62; Modena
56; Macerata 55; Milano 51;
Ferrara 46; Latina 45; Trento
40; Cuneo 37; Perugia 35;
Montichiari 28; Padova 28;
Piacenza 23; Verona 22; Anco-
na 18.

– Supercoppa di baseball
Grosseto supera Rimini
È la Gardenia Grosseto a ag-
giudicarsi la prima «Super-
coppa» italiana di baseball,
battendo sul diamante di Rimi-
ni i campioni d'Italia 2002 del-
la Telemarket Rimini per 6-5.
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Giorgio Reineri

In cent’anni di cross-country –
quanti ne ha, ufficialmente, questa
disciplina la cui storia risale al pri-
mo “International Championships”
del 1903 ad Hamilton, in Scozia –
non s’era mai veduto niente del ge-
nere. Lo sostengono, dal week-end
scorso, i critici più stagionati o, per
lo meno, quelli meglio informati:
tipi alla Kenenisa Bekele, difatti,
non è che germoglino ad ogni stagio-
ne e, soprattutto, che s’appassioni-
no alla più dura delle gare, quella
per prati, fossi e rovi.

Kenenisa Bekele ha vinto, al
Centro Nazionale d’Equitazione di
Losanna, il sabato e la domenica pas-

sati, il titolo di campione del mon-
do di cross corto (km 4) e quello di
cross lungo (km. 12). La stessa cosa
aveva già fatto un anno or sono, al
Leoparstown di Dublino, ma que-
sto doppio del doppio è davvero inu-
suale. Un po’ perché l’innovazione
– aver aggiunto, al cross tradiziona-
le, quello più breve, giusto per favo-
rire la partecipazione anche dei mez-
zofondisti – è cosa relativemente re-
cente: data, difatti, dal 1998, campio-
nati di Marrakech, e fu voluta dall’al-
lora presidente IAAF, Primo Nebio-
lo; e un altro po’ per via dell’obbietti-
va difficoltà di sommare, ad un fati-
ca già considerevole sui 4 km, una
seconda ancor più massacrante, nel
giro d’appena 24 ore, e contro una
concorrenza super agguerrita e su-
per specializzata. È vero che l’impre-
sa l’aveva già realizzata l’irlandese
Sonia O’Sullivan, ma ciò che nessun
uomo aveva mai compiuto l’ha infi-
ne fatto e replicato il quasi debuttan-
te Kenenisa Bekele.

La sua fama, almeno sino alla
settimana scorsa, a fatica sorpassava
i confini dell’Etiopia, dove e’ nato il
16 giugno del 1982 nel comune di
Arsi - questo, almeno, asserisce il
ballerino stato civile del luogo - pa-
tria anche del grande Haile Gebrse-
lassie. Figlio di un contadino, secon-

do di sei figli, Kenenisa è ovviamen-
te cresciuto tra magri pascoli e più o
meno ricchi campi: 20 vacche, 40
pecore e la coltivazione di grano,
orzo e un tipo di semente etiope
chiamata “tef”, la proprietà di fami-

glia. È venuto su robusto, ben pian-
tato su gambe muscolose e con una
vitalità stupefacente: nelle corse del
villaggio, o vinceva dopo aver semi-
nato gli avversari, o li beffava allo
sprint, emergendo improvviso alle

loro spalle. In fondo, la stessa tattica
usata nel week-end svizzero. Il tito-
lo mondiale di cross corto è stato,
più che una corsa di 4 km, un allun-
go di 250 metri. Tanti, difatti, ne
mancavano al traguardo, e già il ke-
niano John Kibowen – vincitore di
questo titolo nel ’98 e 2000 – si rive-
deva medaglia d’oro, quando Beke-
le innestava una folgorante accelera-
zione. Risultato: 20 metri tra lui e
Kibowen, sul traguardo, col mini-
mo sforzo.

La tattica, avrebbe poi detto
Bekele, gli era stata suggerita dal suo
manager, l’olandese Jos Hermens, al
quale certo non manca esperienza:
fu, per molti anni, ottimo pedone, e
a lungo primatista mondiale del-
l’ora di corsa. E, poi, c’erano pure
altre ragioni.

Il tifo, inteso come malattia, ad
esempio. «Ho davvero avuto il tifo,
e sono stato costretto a riposare una
settimana, a meno di un mese dal
campionato del mondo» ha più vol-
te sostenuto il giovane Kenenisa. «È
stato soltanto un avvelenamento ali-
mentare» avrebbe corretto il dr.
Waldemeskel Kostre, capo-squadra
etiope. Qualunque cosa fosse stata
la malattia, Bekele appariva però ma-
gnificamente vivo alla vigilia del 31˚
IAAF World Cross-Championshi-

ps. La prova arrivava nel cross sui
12 chilometri: 24ore e 5 minuti do-
po aver vinto la gara “corta”. Qui, lo
squadrone del Kenia, che dal 1986 a
domenica scorsa aveva vinto 16 dei
21 titoli disponibili finiva sfiatato.
Kenenisa Bekele, questa volta, non
aspettava lo sprint: dopo che sei ke-
niani avevano fatto il ritmo per otto
chilometri decideva di andar da so-
lo alla conquista del quarto titolo
mondiale. Trionfava, dopo km.
12,385, in 35’56’’: Patrick Ivuti, non
l’ultimo dei campioni, terminava se-
condo sui ginocchi, a 13’’ di distac-
co: un’enormità, per atleti del gene-
re.

Ora, la grandezza di crossista di
Bekele è indubitale. Rimane da vede-
re quale sara’ il suo avvenire in pi-
sta. Le due specialità sono affini,
non identiche: per dirne una, Haile
Gebrselassie non ha mai vinto un
titolo mondiale di cross, ma ha do-
minato mondiali e olimpiadi dei
10mila da dieci anni ad oggi. Paul
Tergat, che al contrario ha vinto
quel che s’è detto in cross, non è
mai riuscito ad aver la meglio su
Haile, in pista, anche se l’epica batta-
glia tra i due, a Sydney 2000, rimane
uno dei momenti più esaltanti nella
storia dello sport. Kenenisa Bekele,
a causa anche di un grave incidente

ai tendini di Achille, non ha ancor
avuto modo di confrontarsi appie-
no con le difficoltà di correre 5 e
10mila in pista. Da junior – già cam-
pione del mondo di cross – gli riuscì
un 13’13’’33 sui 5000 a Siviglia, ter-
minando secondo. Poi una serie di
altri risultati tutti dello stesso valo-
re: 13’13’’44 a Parigi, 13’15’’22 a No-
rimberga, 13’15’’39 a Roma: tutto
questo nel 2001. Quindi, nel 2002,
ormai crossista plurimedagliato, un
mediocre 13’26’’58 a Milano, sem-
pre sui 5000, prima dello stop per
incidente. Ora, l’attesa è per giugno.
Ai primi del mese, in Hengelo
(Olanda), affronterà Haile Gebrse-
lassie sui 10mila, nel meeting orga-
nizzato dal manager di entrambi:
Jos Hermens.

Scontri al Delle Alpi
Tredici tifosi arrestati

incidenti

in
breve

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO
JOLLY

12 18 47 63 75 81 60
Montepremi € 6.610.597,42

Nessun 6 Jackpot € 9.760.254,85
Nessun 5+1 Jackpot € 1.322.119,48
Vincono con punti 5 € 52.884,78
Vincono con punti 4 € 401,86
Vincono con punti 3 € 10,88

IL PERSONAGGIO L’etiope 21enne ha dominato i mondiali di cross su 4 e 12km, in giugno la sfida contro il connazionale sui 10mila metri nel meeting di Hengelo

Bekele, il futuro re della corsa è pronto a sfidare Gebrselassie

ESTRAZIONE DEL LOTTO
BARI 63 70 44 20 8
CAGLIARI 20 32 82 86 10
FIRENZE 47 89 8 19 74
GENOVA 85 68 62 31 56
MILANO 12 69 49 57 15
NAPOLI 18 85 55 15 47
PALERMO 81 30 88 40 5
ROMA 75 55 23 63 12
TORINO 82 41 12 34 62
VENEZIA 60 70 15 28 89

Tacchinardi autore della seconda rete della Juventus

La Juve fa a pezzi quel che resta del Toro
Il derby ai bianconeri (2-0), spianato da un autogol di Comotto. Granata ridotti in otto
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